
    
      [image: Cover]
    

  



Antonio Ferraiuolo

Adamo










                    
 






  

    
[image: immagine 1]
  

  
The sky is the
limit 





                    
UUID: d5c33ca6-9591-4087-a63a-527e97046b01

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io








        
            
                
                
                    
                        Adamo
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
Nel
racconto biblico (Genesi I, 26-31), Adamo rappresenta il primo
uomo, padre del genere umano. La versione ebraica di Adamo non è
che la revisione d'una tradizione risalente ad un'epoca anteriore
all'apparire di Israele come nazione, basata su miti e leggende
comuni a gran parte dei popoli stabilitisi tra la Mesopotamia e
l'Asia occidentale prima del 2° millennio a. C. La parola adham, di
origine sumera o forse assira, vuol dire "uomo". Usata senza
articolo, significa "specie umana" (Genesi I, 26); con l'articolo,
l'"uomo individuo", corrispondente pressappoco al latino homo.
Probilmente nel Genesi è adoperata qualche volta anche col valore
di nome proprio. In questo senso la parola è rimasta sia presso gli
Ebrei che i cristiani. Il Genesi contiene due racconti sulla
creazione di Adamo. Nel primo (Genesi I, 26-31) si dà un primo
cenno della creazione dell'uomo. Non è indicato se fu data vita ad
una sola coppia di esseri o più individui. E' chiarito soltanto che
esseri umani furono creati al sesto giorno dopo gli animali, che
erano di sesso diverso e si sostentavano di piante. Il secondo
racconto (Genesi II, 5-7), più ricco di dettagli e teologicamernte
elementare, ci dà notizie sul modo della creazione. Dio formò
l'uomo con terra inumidita dalla rugiada e quindi soffiandogli
nelle narici lo rese essere vivente. Da notare che il respiro è
qui, come anche in altre concezioni religiose iniziali, considerato
l'elemento primario della vita od anche l'anima. Dopo la creazione
Dio si preoccupò di offrire alla sua vivente scultura un ambiente:
perciò mise Adamo in un giardino dove crescevano tutte le specie di
piante utili. Ma il suo lavoro non era ancora terminato. Adamo
infatti era ben lungi dall'essere soddisfatto di tanta splendida
vegetazione, che lo lasciava del tutto indifferente. Non è
possibile se egli avrebbe potuto vivere solo, ma è certo che dopo
poco creato desiderava una conveniente compagnia. Dio allora si
preoccupò di trovargli un compagno o qualcosa di simile. In un
primo tempo ricorse ad un vero e proprio esperimento. Usando lo
stesso sistema che aveva seguito con Adamo, modellò varie forme di
terra umida e le portò innanzi ad Adamo. Alla vista di ciascuna di
esse, egli emetteva un suono che esprimendo la sua impressione di
uomo di fronte a quell'oggetto, ne diventava anche il nome. Ma in
nessun caso il suono indicò la soddisfazione di Adamo. Non riuscito
tale esperimento, Dio immerse Adamo in un sonno anestetico e gli
tolse una costola, rimarginando poi attentamente la parte. Con
questa costola plasmò una nuova forma e la presentò ad Adamo che
espresse chiaramente la sua contentezza. Infatti disse: "Questa
volta è carne della mia carne è ossa delle mie ossa; questa si
chiamerà "donna" (issah), perché fu tratta dall'uomo (is)" (Genesi
II, 20). Così Adamo, non più solo, vagò nel giardino insieme con la
compagna. Erano "ambedue nudi, ma non sentivano vergogna" (Genesi
II, 25). Il racconto della creazione ha un seguito (Genesi III),
comunemente conosciuto come Peccato Originale. Adamo e la compagna,
nei quali l'instinto sessuale s'era fortemente sviluppato, tentati
dal serpente la cui specie era eccezionalmente abbondante,
mangiarono il frutto proibito e furono scacciati dal loro giardino
o paradiso terrestre. Da essi ebbe origine tutto il genere umano.
Dopo il peccato Eva partorì vari figli e figlie, tra i quali Abele,
Caino e Seth (Genesi IV). Alcuni padri della Chiesa ritengono però
che Adamo, vissuto secondo il Genesi (V, 5) fino a 930 anni, espiò
la colpa nella penitenza e non ricadde più. Affinità notevoli della
versione ebraica di Adamo si ritrovano particolarmente nella
tradizioni della terra mesopotamica: così la creazione dell'uomo
(Adapa) da argilla mista al sangue di Bal, oppure quella di Ea-bani
modellato da Istar con argilla e in seguito deviato dal suo giusto
cammino per le tentazioni d'una prostituta. Tutto un successivo
lavorio è stato compiuto da una serie di scrittori e pensatori
d'ogni epoca per dare una spiegazione dottrinale e simbolica della
storia di Adamo. Secondo alcuni, Adamo con il suo peccato rese sé e
i suoi discendenti mortali. Nel Genesi non è pero detto che Adamo
fosse immortale. Lo stesso peccato formò la base di tutta la
teologia cristiana. S. Paolo considera Adamo come un modello del
genere umano allo stato naturale e lo contrappone ad un "secondo
Adamo", l'uomo nuovo determinatosi con la venuta di Cristo. 
  

Nell'alto Medioevo compaiono numerose e già formate
rappresentazioni della creazione di Adamo ed Eva. La scena del
peccato originale e della creazione di Eva si ha però già nei primi
secoli. A Napoli (seconda catacomba di S. Gennaro) Adamo ed Eva
sono raffigurati a lato d'un albero intorno a cui si snoda un
serpente. Questa scena è servita come modello per tutti gli artisti
successivi. Tra i grandi autori figurativi che hanno trattato tale
soggetto vi sono Iacopo della Quercia, Masolino, Masaccio, Van der
Goes, Michelangelo. 
  

Il
  


  

Testamento di Adamo
  

invece è 
  
un
testo apocrifo, compilato non prima del VI sec., di cui restano tre
frammenti in lingua siriaca.
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